Legge 23 novembre 2012 , n.215: Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni
Il 13 novembre la Camera ha approvato in via definitiva la proposta di legge recante Norme sul riequilibrio delle rappresentanze di genere negli enti locali e nei consigli regionali  (testo unificato dei progetti di legge On. Amici ed altri) (C. 3466-3528-4254-4271-4415-4697-B). L’iter di approvazione era cominciato con l’esame in commissione Affari costituzionali alla Camera nell’aprile 2011 e si concluso, in terza lettura alla Camera proprio lo scorso 13 novembre 2012. 
Le disposizioni del disegno di legge, in materia elettorale, concernono l'accesso a consigli comunali (ed anche circoscrizionali) e consigli regionali e giunte comunali. La legge non contiene disposizioni relative ai consigli provinciali, vista la fase di riassetto che le vede impegnate, né alle giunte regionali, vista la competenza riservata agli statuti regionali. Così come nulla si dispone in merito ai comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti (fatta eccezione per la norma programmatica per gli statuti)).
La nuova legge prevede:

1) la modifica l’articolo 6 del TUEL (Testo Unico Enti Locali). Prima della modifica, l’articolo in questione demandava agli statuti comunali e provinciali l’adozione di norme per promuovere la presenza di entrambi i sessi nelle giunte e negli organi collegiali del comune, della provincia, nonché degli enti, aziende e istituzioni da essi dipendenti. La legge recentemente approvata modifica il verso “promuovere” in “garantire” con un chiaro intento rafforzativo e specifica che questa disposizione si applica agli organi collegiali “non elettivi” (emendamento della relatrice Alberti Casellati in I Commissione al Senato).
2) per i Comuni da 5 mila a 15 mila abitanti: 
a)  Quota: nessuno dei due generi può configurare nelle liste dei candidati alla carica di consigliere comunale in misura superiore ai due terzi dei candidati (quota di 2/3 e 1/3) 
b) Sanzione per inottemperanza alla quota di lista: la commissione elettorale decurta, a partire dall'ultimo, i candidati del genere in eccesso rispetto alla quota prevista. Per i comuni al di sotto dei 15 mila abitanti, non è prevista ricusazione. Questo vuol dire che per questi comuni la cancellazione dei nominativi eccedenti non può comunque oltrepassare il numero minimo di candidati prescritto per l’ammissione della lista.

c) Doppia preferenza di genere con annullamento eventuale solo della seconda preferenza. L’elettore può esprimere fino a due preferenze. Qualora decida di esprimere la seconda preferenza, questa deva andare ad un candidato di genere diverso da quello per cui ha espresso la prima preferenza, pena l’annullamento della seconda preferenza.

3) per i Comuni sopra i 15 mila abitanti: 

a) Quota: nessuno dei due generi può configurare nelle liste dei candidati alla carica di consigliere comunale in misura superiore ai due terzi dei candidati (quota di 2/3 e 1/3) 

b) Sanzione per inottemperanza alla quota di lista: la commissione elettorale decurta, a partire dall'ultimo, i candidati del genere in eccesso rispetto alla quota prevista. Per i comuni al di sopra dei 15 mila abitanti è prevista la ricusazione della lista nel caso in cui la lista così revisionata contenga un numero di candidati inferiore al minimo prescritto

c) Doppia preferenza di genere, con annullamento eventuale solo della seconda preferenza. L’elettore può esprimere fino a due preferenze. Qualora decida di esprimere la seconda preferenza, questa deva andare ad un candidato di genere diverso da quello per cui ha espresso la prima preferenza, pena l’annullamento della seconda preferenza.


4) introduzione del principio di parità di genere nella nomina delle giunte comunali e provinciali che dovranno garantire la presenza di entrambi i sessi. Con il medesimo contenuto, è affermato il principio per la nomina da parte del Sindaco di Roma della Giunta capitolina, mediante novella del D.Lgs. n. 156/2010 (Disposizioni attuative della legge sul federalismo fiscale per l’ordinamento transitorio di Roma capitale).

5) introduzione nella legge quadro 165/2004 (attuazione dell’articolo 122 Cost.) in relazione alle leggi elettorali regionali del principio della promozione della parità tra uomini e donne nell’accesso alle cariche elettive, attraverso la predisposizione di misure che permettano di incentivare l’accesso del genere sottorappresentato alle medesime cariche.
6) Pari opportunità e par condicio: L’articolo 2-ter è stato aggiunto nel corso dell’esame a seguito dell’approvazione di un emendamento a firma Amici, a sua volta modificato da un sub-emendamento della relatrice. Si novella la legge n. 28/2000 che disciplina la comunicazione politica e le particolari condizioni di parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie. Si stabilisce un principio generale per cui i mezzi di informazione nell'ambito delle trasmissioni per la comunicazione politica sono tenuti al rispetto dell'articolo 51, primo comma, Costituzione.
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